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TRASMISSIONE DEL 20/02/2002 

DIRITTO INTERNAZIONALE: LE PROCEDURE DA SEGUIRE QUANDO LE PARTI APPARTENGONO A STATI DIVERSI - TRUFFE: COME SI VERIFICA L'ATTENDIBILITA' DI UN INTERLOCUTORE 
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Ascolta la puntata
Il processo a Radio Vaticana non si fara’ per un “difetto di giurisdizione”. A stabilirlo e’ stato il tribunale di Roma che ha deciso che se esiste un reato questo deve essere giudicato nel territorio in cui e’ stato commesso, in questo caso il Vaticano. Ma, allontaniamoci dalla complicata vicenda di Radio Vaticana e avviciniamoci al diritto internazionale piu’ “spicciolo”. Quando le parti in causa appartengono a Stati diversi, quali sono le procedure da seguireLe istruzioni sono del professor Sergio Carbone, docente di diritto internazionale all’universita’ di Genova 

Ufficialmente era disoccupata. In realta’: aveva un conto in banca di 15 milioni di euro e 19 nomi diversi. Dopo il caso Wanna Marchi, ne arriva uno simile: una maga che promettendo vincite al lotto e previsioni sul futuro ha truffato 14 mila persone in tutta Italia. La notizia e’ uno spunto per poter parlare di quelle che sono le verifiche da fare, in ogni settore, prima di fidarsi di chi offre servizi o prestazioni. Le istruzioni sono dell’avvocato Nino Marazzita 



	Dichiarato il difetto di giurisdizione del giudice italiano

	Radio vaticana non può essere processata
	



	(Tribunale di Roma 19.2.2002) 
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	Radio Vaticana non può essere processata in quanto, rivestendo la qualifica di ente centrale della Chiesa, è sottratta ad ogni ingerenza da parte dello Stato Italiano in virtù dell'art.11 della legge di esecuzione del Concordato del 1929. Lo ha stabilito il Tribunale di Roma dichiarando non doversi procedere nei confronti dell'ente ecclesiastico per la vicenda relativa all'emissione di onde elettromagnetiche nocive che aveva suscitato la reazione degli abitanti della zona nei pressi della sede della Radio e di numerose associazioni per la difesa dei diritti dei cittadini (tra le quali Cittadinanzattiva e Legambiente che si sono costituite parte civile). In particolare, la difesa degli imputati aveva dedotto l’improcedibilità del presente giudizio per difetto di giurisdizione, sostenendo che l’attività svolta dagli imputati - Radio Vaticana infatti è l’emittente radiofonica della Santa Sede - dovesse essere qualificata come attività istituzionale della Santa Sede, compresa nelle previsioni dell’art. 11 della legge n. 810 del 1929, dirette a sottrarre gli enti centrali della Chiesa Cattolica da ogni ingerenza da parte dello Stato Italiano. Il Pubblico Ministero, rappresentante della pubblica accusa, aveva invece sottolineato che non sarebbe sostenibile la qualifica di ente centrale della Chiesa per Radio Vaticana, qualifica riferibile solo agli organismi che costituiscono la Curia Romana con tutti gli enti cui danno vita; pertanto, secondo l'accusa, la Radio Vaticana dovrebbe essere esclusa dal divieto di non ingerenza anche tenuto conto che un intervento dell’autorità giudiziaria italiana viene richiesto non per valutarne o condizionarne l’attività stessa, ma solo per verificare gli effetti materiali prodotti dalle trasmissioni sul territorio italiano e sulla salute della popolazione italiana. Il Tribunale non ha tuttavia condiviso le argomentazioni dell'accusa, rilevando che l'art.11 della legge n.810/1929 citata ha esteso la garanzia di non ingerenza a tutti gli enti che esercitino un'attività posta in essere per l'esercizio di funzioni istituzionali. Contrariamente a quanto affermato dall'accusa e dalle parti civili, ha rilevato il Tribunale , la diffusione di radiazioni elettromagnetiche in misura anomala e molesta nulla ha a che vedere con l'attività istituzionale svolta dalla Radio Vaticana; infatti l'anomalo livello quantitativo delle radiazioni elettromagnetiche e la loro idoneità a creare molestia e disturbo alle persone rimane solo un assunto accusatorio, appare di tutta evidenza il collegamento diretto tra le emanazioni elettromagnetiche e gli impianti radio trasmittenti. Il Tribunale di Roma ha infine ricordato che l'ubicazione, l'organizzazione e la potenza di tali impianti sono finalizzati al raggiungimento degli scopi istituzionali affidati alla Radio Vaticana, con particolare riferimento alla necessità di diffondere in tutto il mondo il messaggio evangelico. (21 febbraio 2002) 
	


